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di Mauro Romano
 

Atlantia fa rotta sul Cile. Il 
gruppo guidato dall’am-
ministratore delegato 
Giovanni Castellucci è tra 

i cinque pretendenti in lizza per 
la gestione dell’aeroporto della 
capitale Santiago, assieme al 
fondo pensione canadese che è 
già suo partner nelle iniziative 
autostradali cilene. Il consorzio 
Grupo Aeropuerto Santiago, 
attraverso il quale gli italiani 
partecipano alla gara, è formato 
dalla controllata Costanera Nor-
te (51% Atlantia, 49% Canada 
Pension Plan Investment Board) 
e dalla stessa Atlantia, che dopo 
la fusione con Gemina, lo scorso 
anno, ha in pancia anche Aero-
porti di Roma. E tra i gruppi 
che partecipano alla gara cilena 
ci sono anche altri importanti 
gestori aeroportuali europei, 
come Aeroports de Paris, che 
corre insieme a un’altra italiana 
(Astaldi) e Ferrovial, che gesti-
scono rispettivamente gli scali 
di Parigi e Londra Heathrow (tra 
gli altri).
Nello specifico, oltre a quel-
lo guidato da Atlantia hanno 
presentato un’offerta anche il 
Grupo Pudahuel (formato da 
Ferrovial Aeropuertos Chile, 

Echeverría Izquierdo, Icafal In-
versiones e Ferrovial), il Grupo 
Consorcio Aeroportuario AMB 
(Agunsa e Concesiones Viarias 
Chile Tres), il Consorcio AMB 
(OHL Concesiones Chile, Gru-
po Odinsa e Flughafen Zurich) e 
il Grupo Nuevo Pudahuel (Vinci 
Aeroports, Aeroports de Paris e 
Astaldi).
In ballo c’è la gestione per 20 
anni, a partire dal prossimo ot-
tobre, dello scalo Arturo Merino 

Benítez che oggi conta cir-
ca 15 milioni di passeggeri 
l’anno, ma che con il pro-
fondo restyling previsto dal 
bando, e un investimento 
da 700 milioni di dollari, 
sarà portato dal nuovo con-
cessionario alla capacità di 
30 milioni di passeggeri.
Le offerte tecniche ed eco-
nomiche sono state pre-
sentate al governo cileno 
lo scorso 30 dicembre ed 

entro il prossimo 4 febbraio do-
vrebbe essere selezionato il vin-
citore. Per Atlantia, che aveva 
inizialmente previsto di correre 
anche per la privatizzazione de-
gli scali brasiliani, alla quale ha 
però poi rinunciato, si tratta della 
prima incursione nel settore ae-
roportuale all’estero e la parteci-
pazione alla gara si intreccia con 
le manovre sul capitale di Adr. 
Come anticipato da MF-Milano 
Finanza, infatti, l’obiettivo del 
management del gruppo è di 
cedere una quota della società 
degli aeroporti, possibilmente a 
un operatore che in cambio pos-
sa offrire una partecipazione in 
uno scalo della stessa rilevanza 
di quello romano. La procedu-
ra, affidata all’advisor Lazard, è 
partita alla fine di novembre, per 
cui per avere novità su questo 
fronte bisognerà probabilmen-
te aspettare ancora del tempo. 
Intanto si è concluso l’ingresso 
in Alitalia del vettore emiratino 
Etihad, il cui corollario potrebbe 
essere l’acquisto di una quota di 
Aeroporti di Roma da parte del 
fondo sovrano dello stesso emi-
rato (Abu Dhabi), Adia. Quanto 
al business autostradale di At-
lantia, infine, il 2015 si è aperto 
con la buona notizia dell’accor-
do con il governo francese sul 
pagamento dell’indennizzo alla 
controllata Ecomouv, e con l’au-
mento delle tariffe sulla rete Au-
tostrade per l’Italia dell’1,46%. 
(riproduzione riservata)

IL GRUPPO PRESENTA UN’OFFERTA PER GESTIRE L’AEROPORTO DI SANTIAGO PER 20 ANNI 

Atlantia prova a fare scalo in Cile
Corre assieme al fondo pensione canadese, già partner nelle iniziative autostradali nel Paese. Altri 
quattro i consorzi in lizza; in gioco anche Astaldi. L’investimento previsto è di 700 mln di dollari

di Serena Berici

Il titolo Prysmian ieri a Piazza Affari ha chiuso cedendo 
il 3,48% a 14,68 euro nonostante le ultime indiscrezio-

ni secondo cui la Norvegia sarebbe vicina a prendere una 
decisione sull’investimento da 1,5-2 miliardi di euro per la 
costruzione di un cavo sottomarino da 700 chilometri che 
dovrebbe permettere di importare energia dal Regno Unito. 
Il ceo del gestore della rete norvegese, Statneett, ha fatto sa-
pere di aspettarsi una decisione sull’investimento nel primo 
trimestre dell’anno con inizio dell’operatività a partire dal 
2020. Il progetto necessita ancora dell’approvazione ufficiale 
della Ofgem, l’autorità inglese regolatrice dell’energia, che 
dovrebbe comunque arrivare entro il prossimo marzo. Ieri gli 
analisti di Equita hanno evidenziato che il progetto tra Regno 
Unito e Norvegia, peraltro già atteso in assegnazione lo scor-
so anno, rappresenta un potenziale contratto per Prysmian e 
Nexans e andrebbe a coprire gran parte della raccolta ordini 
attesa per l’esercizio in corso. (riproduzione riservata)

Prysmian spera nel cavo norvegese
di Carlo Brustia

Te Wind, gruppo leader in Italia nel settore della produzio-
ne di energia elettrica attraverso impianti mini-eolici, ha 

completato l’acquisto del 90% del capitale di Magenta srl 
messo in vendita da Energy Lab, società attiva nelle energie 
rinnovabili in qualità di epc su impianti di media dimensione 
e soluzioni per l’efficienza energetica. Sia Te Wind sia Ener-
gy Lab sono quotate sul listino Aim Italia di Piazza Affari. 
Magenta è proprietaria di cinque impianti eolici di potenza 
pari a 195 kilowatt ciascuno e situati a Melfi, in provincia 
di Potenza, in un’area geografica considerata ottimale per 
la produzione di energia elettrica da mini-eolico. Si stima 
infatti che tali impianti, quando saranno entrati a regime, 
realizzeranno ricavi annui per circa 800 mila euro. Energy 
Lab resterà titolare del restante 10% del capitale sociale di 
Magenta e si occuperà della realizzazione e della manuten-
zione degli impianti, condividendo con Te Wind il risultato 
del progetto. (riproduzione riservata)

Mini-eolico, a Te Wind il 90% di Magenta

ERARIO
Nel periodo gennaio- 

novembre 2014 le entrate 
tributarie erariali sono am-
montate a 354,2 miliardi, so-
stanzialmente stabili rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente.

ARDIAN
Da gennaio 2014 a oggi  

il fondo Ardian ha effet-
tuato dieci investimenti per 
oltre 10 miliardi di dollari 
complessivi in operazioni di 
acquisizione di portafoglio 
nel mercato secondario da 
fondi sovrani e altre istitu-
zioni finanziarie.

TAMBURI IP
Nell’ambito del piano di  

buyback, Tamburi Investment 
Partners tra il 29 dicembre 
e il 2 gennaio ha acquistato 
100.184 azioni proprie.

INTERPUMP
Nell’ambito del piano  

di buyback, Interpump 
Group tra il 29 dicembre e 
il 2 gennaio ha acquistato 
78 mila azioni proprie (pari 
allo 0,0716% del capitale 
sociale).
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